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Qui troverai alcune versioni di Greco assegnate alla Maturità del Liceo Classico.



Il testo Originale in greco è seguito dalla relativa traduzione in italiano

Le prove ( testo + svolgimento ) che troverai sono:

1. Esame di Maturità: anno 1991
2. Esame di Maturità: anno 1993
3. Esame di Maturità: anno 1998
4. Esame di Maturità: anno 1999
5. Esame di Maturità: anno 2001
Esame di Maturità anno 1991

LA VITA È FELICE SOLO SE È SAGGIA, BELLA E GIUSTA

[image: image1.png]Ot obv Aéyapiev fdovi thog Omiipyewy, ob Tig Ty dodtay Adovig
Kol Tag &v dmchodoel Keyitvag Aéyopey, dig Tveg Grvoodveg Kol oby
pohoyodveg T wouidg Scdexbpievol vopifovaly, Gk to pite dhyeiv
Koo ol PiiTe TpliTteaBon KTl WLRAlv ob ydp mOToL K KoL
Guvelpovreg obd dmok arbaeig mAday Kol uveiv b8 1xBbwy Kol Ty
Sy, dao gépel T utedilg Tpémela, tov AdLY yewd Plov, dhhd vigawy
hoplopts Ko TG oitiog Slepevvity miang oipéceng Kol LY Ko TG
Sokag eehodvay, 8 dv mhelotog g wuxdg KomohapBérer 8épuBog
Tobrwv 8 méwtav &pxh kol 1 péyiotov dyodv gpovnolg, Mo kod
guhocopiog Tundrepov Dmipxel gpéwriolg, ¢E fig oi Aol mioa
regiracLy Gpetod, B184aKovon qg obk domv fdbwg Giv Gvev o
gpovipwg Kol ke Kol Suahag obBE gpoviag Kol ok dg el ducoiag
Gvew Tod Adtwg Evpmepbiacy Yop oh dpetal i LA Héws, Kol T Liv
Hotag Tobtav dativ dydpLoTov.




Epicuro, Lettera a Menèceo 131-132
Quando confermiamo che il piacere è il fine (ultimo), non intendiamo ai piaceri dei viziosi e ai piaceri che si ritrovano nella soddisfazione (fisica), come intendono alcuni che non sanno e non sono concordi o capiscono male, ma il non patire nel corpo e il non essere agitati nell’anima; infatti, non bevute e feste ininterrotte, né gioirsela con i ragazzini e con le donne, né compiacersi dei pesci e di tutti gli altri piaceri che offre una tavola abbondantemente allestita, procurano la vita gradevole, ma un discorso sobrio, che cerca i motivi di ogni selezione e rifiuto e che disperde i pareri a causa delle quali una enorme agitazione s’impadronisce delle anime. E l’inizio di tutte queste cose, e il bene più grande, (è) la saggezza. Per questo anche della filosofia è un bene più pregiato la saggezza, dalla quale sbocciano tutte le altre virtù, poiché insegna che non si può vivere in modo gradevole senza (vivere) in modo avveduto, bello e giusto, e non (è possibile vivere) in modo accorto, stupendo e legittimo senza (vivere) in modo soddisfacente. Infatti le virtù sono innate al vivere bene, e la vita piacevole è strettamente connessa a queste.

Esame di Maturità anno 1993

IL BUON MEDICO DEVE CONOSCERE L’AMBIENTE 
NATURALE E UMANO IN CUI OPERA
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Ippocrate, De aëre, aquis et locis 1. 1-21
Qualunque persona voglia occuparsi correttamente di ricerca medica, deve fare queste cose: in primo luogo (deve) prendere in analisi le stagioni dell’anno, che cosa può provocare ognuna; infatti non sono per nulla analoghi, ma si distinguono molto sia le une dalle altre sia nelle modifiche; poi (deve considerare) i venti caldi e freddi, particolarmente quelli comuni a tutti i popoli, ma poi anche quelli caratteristici di ogni regione. Bisogna quindi anche che prenda a riguardo i beni delle acque: come infatti sono diversi nel gusto e nella pesantezza, così è molto diverso anche il potere di tutti; e così, quando uno giunge in una città di cui non è tangibile, bisogna che determini accuratamente la sua collocazione, com’è posizionata sia riguardo ai venti che al levarsi del sole. Non hanno infatti le stesse peculiarità la (città) che è rivolta verso Bòrea e quella che (è rivolta) verso Noto, né quella che (guarda) l’alba né quella che (guarda) il tramonto. Su queste cose è necessario pensare il più accuratamente possibile, e su come sono le acque, se (le popolazioni) abbiano (acque) marce e poco consistenti, o dure e (arrivati) da zone innalzate e dissestate; o se saline e ripugnanti; e (bisogna esaminare) la terra, se secca e spoglia, o selvosa e bagnata; e se sia avvallata e torrida o sollevata e fresca; e il sistema di vivere degli abitanti, quale preferiscano, se amanti del bere e del cibo e pigri, o amanti dell’esercizio fisico e dell’incarico, e si sazino molto e controllati nel bere.

Esame di Maturità anno 1998

PER GLI ATENIESI È PIÙ CONVENIENTE 
ALLEARSI CON I GOVERNI DEMOCRATICI
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Demostene, De Rhodiorum libertate, 17-18
Ma esaminate anche questo, o Ateniesi: che voi avete lottato molte guerre sia contro democrazie, sia contro oligarchie. E questo (lo) sapete onestamente anche voi: ma (le cause) per le quali voi lottate contro gli uni e contro gli altri, forse neanche uno di voi considera questo. Per quali (ragioni) dunque lottate? Contro le democrazie o per contrasti privati, quando non potete risolverle con pubblicamente, o per una parte di luogo, o di confini, o per concorrenza, o per il predominio; contro le oligarchie invece (non gareggiate) per nessuna di queste ragioni, ma in tutela della costituzione e della libertà. Tanto che io non dubiterei a dire che ritengo sia più adatto che vi facciano guerra tutti i Greci che sono sotto un regime democratico, che (non il motivo che vi) siano amici (tutti i Greci che sono) sotto un governo oligarchico. Infatti considero che con (individui) liberi non a stento voi potreste fare pace in ogni momento ambiste, mentre con chi vive sotto un regime oligarchico non ritengo certa neppure l’amicizia. Non è possibile infatti che degli oligarchici possano essere bendisposti verso dei democratici e che uomini che cercano di guidare verso chi ha scelto di vivere con parità di uguaglianza.
Esame di Maturità anno 1999

ZEUS SI LAMENTA DEL SUO LAVORO
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Luciano, Due volte accusato 1 passim

Che potessero morire tutti quei filosofi che dicono che il piacere è solo presso gli dèi! Se avessero saputo infatti quante cure sosteniamo per gli uomini, non ci avrebbero ritenuti felici per il nettare e per l’ambrosia, avendo prestato fede ad Omero, un uomo cieco e ammaliatore, che ci chiama ilari e che scrive quello che succede in cielo, lui che non poteva percepire neanche le cose in terra. Proprio io invece, il re e il padre di tutti, quante avversità sopporto e quanti problemi ho, diviso fra tante ansie! Per me infatti è prima di tutto essenziale esaminare le azioni degli altri dèi che mi sorreggono nel comando, perché non siano pigri in esse; poi è necessario che io faccia anche queste cose: controllare nello stesso tempo in ogni luogo e vigilare tutto, come il pastore a Nemea, i ladri, i mentitori, quelli che immolano, se qualcuno ha fatto offerte agli dei, da dove salgono i vapori del grasso e il fumo, chi mi ha chiamato perché è infermo o naviga, e - la cosa più dura di tutte - nello stesso tempo essere partecipe a una strage ad Olimpia, seguire quelli che lottano a Babilonia, abbattersi sui Geti e mangiare tra gli Etiopi.

Esame di Maturità anno 2001

L’UOMO CITTADINO DEL MONDO
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Epitteto, Dissertationes ab Arriano digestae 1. 9. 1-6

Se sono vere queste cose dette dai filosofi circa la parentela tra Dio e gli uomini, che altro resta agli uomini se non (l’esempio) di Socrate, di non dire mai, a chi (gli) chiedesse di dove fosse, che era ateniese o corinzio, ma cittadino del mondo? Perché infatti dichiari di essere ateniese e non invece di quell’angolo solo in cui fu buttato il tuo miserevole corpo quando venne al mondo? O sicuramente, (derivando) dal (luogo) più importante, e che include non solo quello stesso angolo, ma anche tutta la tua famiglia, e insomma (il paese) da cui è discesa fino a te la stirpe dei (tuoi) avi, da quello, qualunque esso sia, chiami te stesso Ateniese e Corinzio? Colui quindi che abbia ricercato accuratamente l’organizzazione dell’universo e che abbia appreso che "la più grande e la più importante e la più cosmopolita di tutte (le comunità) è quella tra uomini e Dio, e che da quello sono discesi i semi atti a generare, non solo in mio padre e neppure in mio nonno, ma in ogni cosa generata e che si sviluppa sulla terra, e soprattutto negli esseri rigorosi, poiché solo questi aderiscono per natura della relazione con Dio, essendo legati a lui con la mente", perché non dovrebbe confermare che è cittadino del mondo?
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